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Speleomantes italicus (Dunn, 1923) è specie endemica dell’Appennino

centro-settentrionale, segnalato in Emilia Romagna, Toscana, Umbria,

Marche e Abruzzo (LANZA et al., 2006; FERRI & SOCCINI, 2007). Nelle Marche

a tutt’oggi si hanno ancora poche informazioni sugli aspetti corologici, eco-

logici e conservazionistici del Geotritone italiano: con questo contributo si

è cercato di colmare, almeno in parte, le lacune conoscitive, fornendo nuovi

dati distributivi e riportando alcune note sui fattori di minaccia.

Dal 2001 le Marche sono oggetto di campagne di studio della comunità

erpetologica svolte per lo più da singoli ricercatori e da gruppi di appassio-

nati, ricerche che nel tempo hanno portato alla realizzazione dei primi pro-

getti “atlante” (FIACCHINI, 2003; POGGIANI & DIONISI, 2003). In questi anni, dun-

que, sono state raccolte nuove segnalazioni relative anche al Geotritone ita-

liano e, nell’ambito di un progetto dedicato agli anfibi ipogei (FIACCHINI,

2008), è stata svolta un’analisi bibliografica che ha permesso di seleziona-

re e raccogliere i principali lavori scientifici e le pubblicazioni divulgative con

riferimenti diretti o indiretti alla presenza di S. italicus nelle Marche

(BONAPARTE, 1837; CAMERANO, 1885; VANDONI, 1914; MARCHETTI, 1949;

PEGORARI, 1949; LANZA, 1955; BATTONI, 1960; STEFANI, 1969; BRUNO, 1973;

BRUNO, 1979; LANZA, 1983; ANTONINI, 1989; SALERNO et al., 1989; BURATTINI et

al., 1992; BANI, 1994; BERTOLANI et al., 1994; VANNI et al., 1994; CAPULA,

1995; OSELLA & DI MARCO, 1997; LANZA, 1999; FORMICA, 2000; BRENCIO &

TAVOLINI, 2000; FELIZIANI, 2001; DI MARTINO, 2002; MARAVALLI & FELCI, 2002;

FIACCHINI et al., 2002; FELIZIANI, 2003; FIACCHINI, 2004; FIACCHINI, 2006;

FIACCHINI et al., 2006). Per completare la ricerca bibliografica ed avere un

quadro di riferimento più esaustivo, ci si è avvalsi del centro di documenta-

zione della Federazione Speleologica Marchigiana, ubicato presso la sede

del Catasto Speleologico Marchigiano (BAMBINI, 2003).
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In base alle segnalazioni passate e ai nuovi dati distributivi, S. italicus

risulta essere presente in 37 celle UTM 10x10 km sulle 130 che interessa-

no le Marche, pari al 28,4% delle unità di rilevamento (Fig. I) (Tab. I). Alcuni

settori montani del pesarese e gran parte del territorio delle province di

Macerata e Ascoli Piceno evidenziano ancora numerose lacune che potran-

no essere colmate solo con future ricerche di campo.

La specie appare scarsamente diffusa a livello regionale, risultando piut-

tosto localizzata e distribuita per lo più nel settore montano e pedemonta-

no; le maggiori densità di popolazione attualmente conosciute si registrano

in alcune aree ipogee del Parco naturale regionale Gola della Rossa di

Frasassi, dove sono stati rilevati fino a 0,9 individui per metro quadrato

(FIACCHINI, 2007).

Il pletodontide si conferma specie relativamente eurizonale anche nelle

Marche: la maggior parte delle osservazioni si riferisce alla fascia altimetri-

ca compresa tra i 250 e gli 800 m slm. Le quote minima e massima sino

ad oggi rilevate sono 180 m slm (Gola del Furlo) e 1220 m slm (Monte

Nerone). Gli habitat preferenziali risultano essere le cavità ipogee

naturali/artificiali umide e fresche (64,2%), anche se vi sono numerose

osservazioni relative ad ambienti epigei quali forre, boschi mesofili di latifo-

glie, fresche vallecole solcate da ruscelli (Tab. II). Gran parte degli esempla-

ri rilevati all’esterno sono stati osservati su pareti rocciose umide, sotto

tronchi e rami marcescenti, sotto rocce ricoperte di muschi e, in un solo

caso, in risalita sul fusto di una pianta di Nocciolo (Corylus avellana) ad

un’altezza dal suolo di circa 130 cm. Ciò conferma quanto riportato da

CASALI et al. (2005) circa i costumi arboricoli della specie che, in condizioni

atmosferiche idonee, può frequentare ambienti aperti e arrampicarsi su

pareti e alberi alla ricerca attiva di prede.

Il Geotritone italiano è stato inserito nell’Allegato IV della Direttiva

92/43/CEE, un elenco di specie animali e vegetali di interesse comunita-

rio che richiedono una protezione rigorosa, mentre a nel Libro Rosso dei

Vertebrati italiani è considerato come “VU-LR”, vulnerabile a più basso

rischio (BULGARINI et al, 1998). Sulla base delle informazioni sino ad oggi a

disposizione, i principali fattori di minaccia per le popolazioni epigee marchi-

giane di S. italicus vengono dalla selvicoltura e, in particolare, dalle opera-

zioni di ceduazione che interessano versanti di vallecole e ruscelli montani,

con conseguente modificazione del microclima delle aree interessate dai

tagli. Per le popolazioni ipogee l’apertura di nuove cave è l’attività antropi-

ca maggiormente dannosa, che comporta sottrazione diretta di habitat,

distruzione di microfessure e cavità, alterazioni del regime idrologico sotter-

raneo; non deve essere trascurata anche la turisticizzazione di grotte natu-

rali e l’eccessiva frequentazione degli ambienti ipogei dove sono presenti i

geotritoni, con rischi connessi al calpestio, alla manipolazione e al disturbo

indiretto (Tab. IV) (STOCH, 2001; FIACCHINI, 2003; RAGNI et al., 2006). La rac-

colta di esemplari per fini scientifici, in mancanza di una legge nazionale di
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tutela degli anfibi, può essere considerata ancora oggi tra le principali mi-

nacce che affliggono i geotritoni europei, specie poco vagili e facilmente

avvicinabili (LANZA et al., 2006). 

Le attività di ricerca sono state autorizzate dal Ministero dell’Ambiente

e della Tutela del Territorio (Direzione Generale per la Protezione della

Natura, note prot. n. 7548 del 14/03/2006 e n. 9331 del 3/04/2007).
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Tabella I – Dati relativi alla presenza di Speleomantes italicus nelle

Marche

N° celle UTM (*)
Presenza Quota (m slm)

N° celle % Min Max

Pesaro 46 10 21,7% 180 1220

Ancona 37 9 24,3% 200 850

Macerata 46 13 28,2% 330 1000

Ascoli P. 35 9 25,7% 400 1130

Marche 130 37 28,4% 180 1220

Note alla Tab. I

(*) Sono state considerate tutte le celle UTM, di dimensioni 10x10 km, con porzioni (anche

minime) di territorio marchigiano. Il totale dei quadranti delle Marche non corrisponde alla

somma aritmetica delle singole celle provinciali: un quadrante UTM può infatti essere compre-

so nel territorio di due province. 

Tabella II – Tipologie di habitat in cui è stato osservato Speleomantes

italicus nelle Marche

Tipologia habitat N° siti %

Grotte naturali e ambienti ipogei artificiali 

(tunnel, opere di captazione, cunicoli, ecc.) 61 66,3%

Ambienti epigei (forre, boschi di latifoglie,

pareti umide, tronchi e pietre, ecc.) 31 33,7%

Totale 92

Tabella III – Principali fattori di minaccia per Speleomantes italicus nelle

Marche

Problematica Impatto (*) Possibili soluzioni (**)

Frequentazione turistica

di grotte e forre (speleo-

turismo)

Medio, se trattasi di sito

molto frequentato

Percorsi obbligati, numero massi-

mo di persone/sito, accompagna-

mento con guida

Taglio vegetazione

(ceduazioni) 

Elevato poiché vengono

alterate le condizioni

microclimatiche del sito

Mantenere una fascia di rispetto

minima da grotte, forre, ruscelli e

altri ambienti idonei per S. itali-

cus

Apertura cave, amplia-

mento di aree estrattive

esistenti

Elevato, poiché si tratta

di interventi distruttivi

ed invasivi 

Vietare o limitare l’attività estrat-

tiva in prossimità di grotte, forre,

vallecole fresche e umide 
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Note alla Tab. III

(*) L’impatto su S. italicus di ciascuna problematica è stato stimato in “medio” ed “elevato”

in base alla tipologia del sito (habitat e copertura vegetale), all’intensità presunta e alla dura-

ta media del fattore di minaccia

(**) Le possibili soluzioni proposte vanno considerate come semplici suggerimenti prelimina-

ri da verificare e da vagliare caso per caso.

Figura 1 - Mappa di distribuzione di Speleomantes italicus nelle Marche

(base cartografica con celle  UTM di 10 km di lato)

Legenda Fig. 1

= dato ricadente all’interno dei confini amministrativi regionali

= dato ricadente all’esterno dei confini amministrativi regionali
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